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Entro il 13 dicembre 2014, gli Stati membri informano la Commissione 
di tali disposizioni. La Commissione le porta all’attenzione degli altri 
Stati membri. 

Articolo 43 

Indicazione volontaria delle assunzioni di riferimento per gruppi 
specifici di popolazione 

In attesa dell’adozione delle disposizioni dell’Unione di cui all’arti­
colo 36, paragrafo 3, lettera c), gli Stati membri possono adottare misure 
nazionali relative all’indicazione volontaria delle assunzioni di riferi­
mento per gruppi specifici di popolazione. 

Gli Stati membri comunicano immediatamente alla Commissione il testo 
di tali misure. 

Articolo 44 

Disposizioni nazionali per gli alimenti non preimballati 

1. Ove gli alimenti siano offerti in vendita al consumatore finale o 
alle collettività senza preimballaggio oppure siano imballati sui luoghi 
di vendita su richiesta del consumatore o preimballati per la vendita 
diretta, 

a) la fornitura delle indicazioni di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera 
c), è obbligatoria; 

b) la fornitura di altre indicazioni di cui agli articoli 9 e 10 non è 
obbligatoria, a meno che gli Stati membri adottino disposizioni na­
zionali che richiedono la fornitura, parziale o totale, di tali indica­
zioni o loro elementi. 

2. Gli Stati membri possono adottare disposizioni nazionali concer­
nenti i mezzi con i quali le indicazioni o loro elementi come specificato 
al paragrafo 1 devono essere resi disponibili e, eventualmente, la loro 
forma di espressione e presentazione. 

3. Gli Stati membri comunicano immediatamente alla Commissione il 
testo delle disposizioni di cui al paragrafo 1, lettera b), e al paragrafo 2. 

Articolo 45 

Procedura di notifica 

1. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente articolo, gli Stati 
membri che ritengono necessario adottare nuova normativa in materia di 
informazioni sugli alimenti notificano previamente alla Commissione e 
agli altri Stati membri le disposizioni previste, precisando i motivi che 
le giustificano. 

2. La Commissione consulta il comitato permanente per la catena 
alimentare e la salute degli animali istituito dall’articolo 58, paragrafo 
1, del regolamento (CE) n. 178/2002, se ritiene tale consultazione utile 
o su richiesta di uno Stato membro. In tal caso, la Commissione garan­
tisce la trasparenza di tale processo per tutte le parti interessate. 
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